
Ptj. 8 - Mercoledì 17 aprile 1957 V UNITA* 

DIREZIONI! B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. IV - Tel. ZOOMI . loo.lSI. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
•pettacoll L 150 . Cronaca U 160 • Necrologia 
t - 130 • Finanziarla Banche L. «00 . Lesali 
j» **> • Rivolger»! (SPI) Via Parlamento. 9. 

ultime 1 U n i t à notizie 
Pretti d'abbonamento: Annuo Sem Trlm. 

UNITA* 7.500 S.900 
(con edizione del lunedi) 8.700 «.300 
RINASCITA I.J00 800 
VIB NUOVE 2.J00 1.300 

2.050 
2.330 

Conto corrente postale 1/29793 

CONTRO I PERICOLI DI GUERRA E GLI ESPERIMENTI TERMONUCLEARI 

Il Movimento Italiano della pace per ona tregua atomica 
I metallurgici di Berlino Ovest si uniscono ai "diciotto,, 

Vn primo passo verso la definitiva messa al bando delle armi nucleari - Chiesto un congresso straordinario 
dei sindacati tedeschi occidentali - Oggi comincia il dibattito fra Adenauer e gli scienziati «ribelli» 

Ieri sera si è riunito a Ro­
ma il Comitato direttivo del 
Movimento i t a l i a n o della 
pace per esaminare la si­
tuazione forn i tas i a d e t e r ­
m i n a r e in q u e s t ' u l t i m o pe­
riodo nel mondo, e i citi svi­
luppi tante forze pacifiche 
hanno mosso. Al termine 
d e l l a r i u n i o n e , i l Comitato 
ha diramato il seguente do­
cumento: 

« Il Comitato direttivo 
del Movimento italiano del­
la pace, riunito a Roma il 
16 a p r i l e 1957, concorda nel 
giudicare la situazione in­
ternazionale come cstremu-
m e n t c o r a n e e pericolosa. Lo 
i rr ig id ir s i dei b locch i p o l i t i ­
c o - m i l i t a r i , il riarmo tede­
sco, la d o t a z i o n e di armi 
atomiche alle truppe d e l l a 
NATO d i s l o c a l e in Europa, 

la minaccia di un conflitto 
armato nel Medio Oriente, 
c h e r i sc l t i erebbe di f ras /or -
marsi immediatamente in 
una terza guerra mondiale, 

sono gli aspetti p i ù dramma­
tici di questa situazione. Ta­
le guerra non p o t r e b b e es­
sere che una guerra termo­
nucleare, i cui effetti di di­
struzione totale potrebbero 
giungere fino alla scompar­
sa della vita umana sulla 
terra. 

« E mentre questa guerra 
l ' i e n e preparata cosciente­

mente o incoscientemente, la 
corsa agli armamenti ato­
mici si va accelerando in 
m o d o i m p r e s s i o n a n t e . Le e-
splosìoni sperimentali di 
b o m b e all'idrogeno già ef­
fettuate dagli Stati Uniti e 
dall'Unione Sovietica, e in 
preparazione da parte del­
l'Inghilterra. sono la prova 
di questa corsa verso la 
guerra termonucleare. Al 
tempo stesso, t a l i esperi­
menti producono già d i per 
se stessi degli effetti gra­
vissimi sulla vita umana. 
La n u b e rarttoaffirn. gene­
rata dalle esplosioni è. in­
fatti, carica di sostanze clic 
possono produrre malattie 
iu au ar ib i l i c o m e il cancro 
e ìa l e u c e m i a , e compro­
mette la vita dei b a m b i n i . 
Bisogna c h e le esplosioni 
termonucleari cessino se si 
t ' t io le evitare che la salute 
degli uomini e la vita delle 
generazioni avvenire non 
siano gravemente compro­
messe. 

« Per queste considera­
zioni, il Comitato direttivo 
del Movimento nazionale 
della pace fa sua la propo­
sta del Comitato esecutivo 
del Consiglio mondiale del­
la pace, per una tregua a t o ­
m i c a , l a q u a l e deve essere 
vista come il primo passo 
verso un accordo generale 
per la definitiva messa al 
bando delle armi atomiche 
e termonucleari, sulla via 
della d i s t e n s i o n e e della pa­
ce. Il Movimento nazionale 
della pace, si impegna a 
s u i l t i p p a r c ne l Paese, con 
comizi, assemblee, convegni 
e conferenze, una grande 
campagna che dia al po­
polo la coscienza del peri­
colo che ci minaccia, e si 
impegna a suscitare e ad 
appoggiare ogni iniziativa 
che si proponga di lottare 
sia pure con altri mezzi e 
con altri indirizzi, per la 
tregua degli esperimenti a-
tomici che è — n e l l ' a t t u a l e 
situazione — premessa di 
quella distensione interna­
zionale che tutti i popoli 
invocano. La volontà popo­
lare può e deve vincere l e 
t err ib i l i m i n a c c e che sovra­
stano l'umanità >. 

I metallurgici di Berlino 0. 
contro il riarmo atomico 
B E R L I N O , ~ l Ò — Il c l a ­

m o r o s o « m a n i f e s t o d i G o t -
tinfin » ( c i o ò il s o l e n n e i m ­
p e g n o di 18 s c i e n z i a t i n u ­
c lear i d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , fra cu i q u a t t r o p r e ­
mi N o b e l , € a n o n p r o d u r r e . 
nò . sper imentare , n é usare , 
armi a t o m i c h e di n e s s u n g e ­
n e r e » ) ha s o l l e v a t o in tut ta 
la G e r m a n i a , s ia ad O v e s t , 
s ia ad Est, u n ' o n d a t a di c a l o ­
rosi c o n s e n s i . D o p o l ' a p p r o ­
v a z i o n e v e n u t a da l leader s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o O l l e n h n u e r , 
d o p o il s a l u t o r i v o l t o ai 18 da 
s e t to Usici d e l l a HDT, a n c h e 
un p o t e n t e s i n d a c a t o t e d e s c o -
o c c i d e n t a l e . q u e l l o de i m e ­
ta l lurg ic i di H e i i i n o O v e s t . 
si è d i c h i a r a t o s o l i d a l e c o n 
i « r ibel l i di G o t t i n g a >. 

Nel corso di u n a r i u n i o n e 

t e n u t a ieri s e r a , p r e s e n t i m i l ­
l e d e l e g a t i s i n d a c a l i , è s ta ta 
a p p r o v a t o u n a r i s o l u z i o n e 
in cui s i a f f e r m a , in p a r t i ­
c o l a r e : « Le p a r o l e a r r o g a n t i 
d e l c a n c e l l i e r e A d e n a u e r n e i 
c o n f r o n t i d e i 18 fisici d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e d i m o ­
s t r a n o c h e tu t ta la c l a s s e o -
pcra in d e v e s c h i e r a r s i d a l l a 
p a r t e d e l l a c o r a g g i o s a d i ­
c h i a r a z i o n e d e g l i s c i e n z i a t i » . 

N e l l a s t e s s a r i s o l u z i o n e , il 
s i n d a c a t o de i m e t a l l u r g i c i di 
B e r l i n o O v e s t c h i e d e la c o n ­
v o c a z i o n e di u n c o n g r o s s o 
s t r a o r d i n a r i o de i s i n d a c a t i 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
il (p ia le p r e n d a p o s i / i o n e 
( n a t u r a l m e n t e in s e n s o n e g a ­
t i v o ) su l p t o h l c m a d e l l a Tor­
n i tura di armi n t o m i c h c al lo 
r isorta W e h r m n c h t . 

Con g r a n d e pi ( 'occupaz io ­
ne . il g o v e r n o A d e n a u e i d e -
v e p r e n d e t e a t t o di un n u o v o 
o r i e n t a m e n t o d e l l a p u b b l i c a 

DICHIARAZIONI DI MOCH ALLA STAMPA INGLESE 

Verso un accordo 
sul disarmo a Londra? 

La sottocommissione dell'ONU si riunirà dopo Pa­
squa - Dibattito ai Comuni sulle armi atomiche 

La risposta di Adenaur 
alla lettera di Bulganin 

MOSCA. 16. — I/ambascia-
lore della Germania occiden­
tale Ilaas ha consegnato ospi 
al primo ministro soviet ico 
Bnlganln la risposta di Ade­
nauer alla lettera in cnl CK!Ì 
auspicava l'avvio di negoziati 
commercial i fra 1 due paesi. 
• Fonti tedesche hanno detto 
che la risposta è • positiva ». 

(Dal nostro corr ispondente) 

LONDRA. Iti - ti delegato 
francese alla snftocoinniissioiic 
tlcll'OSU ver il divorino. Ju-
Ics Modi, ha dichuiruto ogni ai 
oiormtlisti di ritenere possibile 
che l'attuale sessione, riunita a 
Londra (la un mese, si conclu­
da con un ' limitato acconto -. 
Secondo fi delegato francese. 
l'accordo sarebbe real izzabi le 
sui lincili degli effettivi mili­
tari nella nr imn fase del al­
larmo coMi'ciizioiiale, sulla 
proibizione, oltre tuia certa da­
ta, della urodtulone di mate­
riali nucleari ncr scopi mili­
tari, su rerte forme di limita­

tone deoli esperimenti atomici 
e su alcune inodali'd del siste­
ma di controllo. 

Questi accordi, ha detto 
Modi , - ci porteranno proba­
bilmente ad elaborare un pia­
no parziale di diranno, il piti 
tarpo possibile, trincee di un 
piano genera le , chi certe di­
vergenze noti ci permettono di 
considerare attuabile nell'im­
mediato futuro -. 

L'obiettiro, dunque, secondo 
Moch è ora - t o t piano parzia­
le - . di cui oli accordi citati 
dorrebbero fare parte inte­
grante. con lo scopo limitato. 
per usare l'espressione ameri­
cana citata da Moch. di « ro­
vesciare la tendenza - con mi­
sure particolari che possono ri­
stabilire la fiducia reciproca. 

O g g i il sottocomitato de l -
rOiYU è tornato a riunirsi ed 
hit p reso nuovamente in esa­
me il progetto presentato da 
Stassen. Il delegato soviet ico 
Zorin ha fatto osservare che il 
piano americano non soddisfa 
alcune fondamentali esigenze. 
perché non p r e c e d e la distru­
zione delle riserve di armi nu­
cleari esistenti, né sancisce la 
proibizione dell'uso delle armi 
di s te rminio . Stassen ha repli­
cato che la sua proposta è in­
tesa soprattutto a rovesciare la 
tendenza - verso un aumento 
delle riserve di ann i nucleari. 
median te un accordo la cui e-
sedizione possa essere control­
lata ~: la delegazione america­
na sostiene, in/atti, che l'esi­
stenza di depositi non può es­
sere accertata, e pertanto non 
può esserne controllata la d i ­
s t ruz ione . 

1 problemi del disarmo e del­
ta strategìa nucleare sono sta­
ti dibattuti oggi anche alla Ca­
mera dei Comuni, dorè il mi­
nistro delta difesa Duncan San-
rfps ha illustrato le ragioni per 
cui ti governo britannico ha 
ritenuto di dover impostare la 
ttrntrura militare del paese sul 
possesso delle armi termonu­
cleari. 

La politica del gorcrno, ha 
affcrnialo Sandys. è fondata 
*u! riconoscimento di due fat­
ti essenziali: primo, che -la 
Gran Bretagna non pud essere 
difesa contro un attacco ter­
monucleare e, secondo, che il 
paese, piaccia o no, non può 
continuare a dedicare tanta 
parte delle sue risorse alla pre­
parazione militare. Di conse-

Era una bella ragazza 
il cavaliere fantasma 
Cavalcando di notte avvolta in un candido 
lenzuolo terrorizzava i cittadini di Trysull 

TRYSULL (Inchilterxa) . 16 
— La polizia ha smascheralo 
ieri il famigerato cavaliere 
fantasma di Trysull . St tratta 
di una bella ragazza di 21 anni. 
Pat Edwards. la quale , in sella 
ad un caval lo nero, amava 
lanciarsi a corsa pazza per le 
campagne di questo vi l laggio 
mentre l'orologio del campa­
n i l e batteva la mezzanotte ed 
emet tendo grida se lvacce che 
spaventavano i tranquilli con­
tadini del luogo. 

Ma s iccome ti - fantasma -
causava sensibil i danni ai rac­
colti. abbatteva siepi e calpe­
stava i fiori dei giardini, si 
era iniziata una caccia per 
catturarlo e la polizia decise 
da parte sua di non lasciar­
se lo «tuff ire . Inseguito da una 

pattuglia a bordo di una -jeep». 
esso è stato alla fine catturato 
dalle forze dell'ordine. 

La giovane ha dichiarato di 
aver inscenato le cavalcate 
notturne per puro scherzo e 
di aver voluto divert ire i com­
paesani. dopo aver sent i to 
parlare del fantasma, ma ha 
aggiunto che non era stato il 
suo cavallo a lasciare l e m i ­
steriose impronte e di non e s ­
sere lei l'autrice dei paurosi 
ruilii di tamburi che si erano 
uditi negli ultim» tempi. 

La polizia annuncia ora di 
non poter attribuire alla gio­
vane un reato specif ico. • poi­
ché non v'è alcuna legge che 
viet i di cava lcare di notte o 
di coprirsi di u n lenzuolo 
bianco ». 

gueuza, obiettino del governo 
ilet'e essere quello di preveni­
re una guerra, e questo obiet­
t ino po t r ebbe essere raggiunto, 
a parere del ministro, solo es­
sendo in ornilo di 'Scoraggiare 
un potenziale aggressore - con 
il possesso delle armi di s te r ­
minio in massa. 

E* cnidenfc che nel mondo 
non esisterti una assoluta sicu­
rezza fino a q u a n d o non vi sa­
rà un disarmo generale, ha 
detto Sandys, ma - un disarmo 
intricare da solo sarebbe disa­
stroso », egli ha aggiunto, per­
chè lascerebbe una decisiva su­
periorità mi l i t a re all'Unione 
Sovietica nel campo delle for­
ze armate convenzionali. 

Gli argomenti, come si vede, 
non sono nuovi e non appaiono 
nemmeno coerenti con le pre­
messe stesse del ragionamento, 
una delle qua l i ù che la Gran 
Bretagna non può essere dife­
sa da un attacco atomico: è 
quanto hanno messo in ri l ievo 
numerosi deputati laburisti, al­
cuni dei quali hanno anche sot­
tolineato. citando l'esempio 
della Germania occidentale, 
clic la Gran Bretagna, con la 
sua decisione, ha dato nuovo 
impulso alla corsa al riarmo 
atomico. 

LUCA TREVISANI 

o p i n i o n e . G iorna l i in f luent i , 
c h e in p a s s a t o h n n n o s e m ­
pre s o s t e n u t o l 'cs igcnzi i , p e r 
in G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , di 
d i s p o r r e d e l l e a r m i « p i ù m o ­
d e r n e >, h a n n o f inito p e r a s ­
soc iars i , ogg i , al « m a n i f e s t o 
di G o t t i n g a >. N o n b i s o g n a 
d i m e n t i c a r e c h e in G e r m a n i a 
f»ll s c i enz ia t i d i c h i a r a f a ­
ma, e p a r t i c o l a r m e n t e i p r e ­
mi N o b e l . Rodono di un i m ­
m e n s o pres t ig io . Kssi t a r a -
n i e n t e si i m p e g n a n o in d i ­
ch iaraz ion i p u b b l i c h e , s p e ­
c i a l m e n t e p o l i t i c h e , m a . 
(p iando lo fanno , c o m e in 
q u e s t o caso , r i s v e g l i a n o s e m ­
pre l 'a t tenz ione di tu t to il 
p o p o l o tedesco . 

A d e n a u e r e i suoi c o n s i ­
g l ier i si s o n o s u b i t o resi c o n ­
to de l fat to c h e i IH s c i e n ­
ziati h a n n o forni to a l l ' o p p o ­
s i z i o n e ( e c ioè s o p r a t t u t t o ai 
s o c i a l d e m o c r a t i c i ) u n a r g o ­
m e n t o po l i t i co c h e a v r à u n 
peso e n o r m e n e l l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i . Perc iò A d e n a u e r ha 
c o n v o c a t o a B o n n , per d o ­
m a n i , 1 firmatari de l m a n i ­
fes to , q u a t t r o dei qua l i ( O t ­
to Haliti , H e i s e n b e r g . Wirtz 
e W c i z s n c e k c r ) h a n n o g ià 
a c c e t t a t o di p a r t e c i p a r e a l la 
d i s c u s s i o n e . A d e n a u e r s p e r a 
forse — c o m e d i c e v a m o ieri 
— di indurre i * r ibel l i > a 
fare m a i e i a ind ie tro , m a 
s e m b r a diff ic i le c h e s c i e n ­
ziat i cos i i l lustr i p o s s a n o a b ­
bassars i a r i n n e g a r e e s ia 
p u r e p e r « ragion di S t a t o ». 
un i m p e g n o p r e s o pochi 
g iorn i fa in forma cosi s o ­
l e n n e . 

C o m u n q u e s ia . le d i s c u s s i o ­
ni c h e si s o n o a c c e s e su l 
r i a r m o a t o m i c o fra 50 t n i l i o -
ni di t e d e s c h i n o n si s p e g n e ­
r a n n o t a n t o f a c i l m e n t e . In 
G e r m a n i a è v i v i s s i m o il r i ­
c o r d o a m a r o d e l l e d i s t ruz ion i 
p r o v o c a t e d a l l a guerra . 
G r a n d e è p e r c i ò il t i m o r e 
c h e , in c a s o di u n n u o v o c o n ­
f l i t to , la G e r m a n i a d i v e n g a 
di n u o v o u n c a m p o di b a t ­
tag l ia . s o t t o p o s t o , q u e s t a v o l ­
ta. ai co lp i d e l l e b o m b e e 
de i m i s s i l i nuc l ear i . 

S e le r ipercuss ion i de l 
« m a n i f e s t o di G o t t i n g a > d o ­
v e s s e r o e s t e n d e r s i — n o t a n o 
gl i o s s e r v a t o r i po l i t i c i — p o ­
t r e b b e s v i l u p p a r s i fra i t e ­
d e s c h i un m o v i m e n t o d i r e t ­
to a i m p e d i r e c h e le s t e s s e 
t r u p p e a m e r i c a n e in Kuropa 
s i a n o d o t a t e di a r m i a t o ­
m i c h e . 

Crossman appoggia 
il « manifesto di Gottinga » 

LONDRA. 10. ~- In un arti­
colo di fondo sul Daily Mirrar, 
il deputato laburista Richard 
Crossmun auspica che. - come 
in Germania. IH scienziati nu­
cleari britannici parlino nlflne 
francamente e senza timore -. 

Oli argomenti degli scintillati 
tedeschi, che io condivido — 
aggiunge Crossinoti — valgono 
per la Germania esattamente 
come per noi. Le anni nucleari 
non possono darci min prote­
zione reale. Se la Germinila è 
una poton/n minore che può 
meglio difendersi rifiutandone 
il possesso, lo stesso può dirsi 
di noi inglesi. Se, al contrario. 
— conclude con audace para­
dosso l'articolista. — noi ab­
itiamo bisogno delle nrmi ter­
mo-nucleari. dobbiamo ricono­
scere la stessa necessita anche 
al tedeschi. 

A giugno a Ceylon 
il Consiglio della pace 

C O L O M B O ( C e y l o n ) , 16 — 
La q u e s t i o n e d e g l i e s p e r i ­
m e n t i n u c l e a r i e de i p e r i c o l i 
c h e ne d e r i v a n o s a n i il t e m a 
c e n t r a l e d e i d ibat t i t i d e l l a 
pross ima c o n f e r e n z a a n n u a l e 
de l C o n s i g l i o m o n d i a l e d e l l a 
pace , che si r iunirà a Co lon i 
IM> nel g i u g n o p r o s s i m o , c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e di litio d c l c 
gat l di TA paes i . 

Il m i n i s t r o d e l l a G i u s t i z i a 
di C e y l o n , s e n a t o r e t l c n d r c c k 
D e S i l v a , è s ta to n o m i n a t o 
ieri p r e s i d e n t e de l c o m i t a t o 
incar ica to di preparart i la 
conferenza . 

Il p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
d e l l a p a c e di C e y l o n h a d i ­
ch iarato c h e la c o n f e r e n z a 
lancerà un a p p e l l o a l l ' o p i n i o ­
ne pubbl ica m o n d i a l e p e r c h e 
s i a n o sospes i gli e s p e r i m e n t i 

Francoise Sagan 
migliora lentamente 

Parenti r amici al rapr/zalc 
della scrittrice • Minienti 
universitari Italiani le por­
teranno fiori della Riviera 

PARIGI. 10. — Francoise Sa­
nati. la giovane scrittrice fran­
cese rimasta gravemente ferita 
domenica scorsa in un inciden­
te stradale, ha trascorso una 
notte tranquilla. Le sue condi­
zioni sembrano migliorare len­
tamente, ma nettamente. 

Ieri alla Sagan. cui sono stati 
praticati due pneumatoraci. è 
stato ingessato anche un pol­
so, la cui duplice frattura sem­
brava furia soffrire acutamente. 

Francoise Sagan tia mangia­
to stamane per la prima volta 
dopo l'incidente. Parenti e ami­
ci si sono susseguiti nella mat­
tinata al suo capezzale. 

Auguri per una pronta e com­
pleta guari gioito verranno re­
cati a Francoise Sugati anche 
da un gruppo di niiimiiatori 
italiani della giovane scrittrice 
francese. Il gruppo, capeggiato 
da Franco Embriaeo. e che 
comprendo in prevalenza stu­
denti liguri, toscani e lombar­
di, e partito questa mattina in 
pullman alla volta della capi­
tale francese. L'mi7lativa »s par­
tita dall'Associazione degli uni­
versitari di Ventttniglia: vi 
hanno aderito complessivamen­
te 34 giovani di ambo i sessi 
Le ragazze portano alla cele­
bre nutrico di « Honjour tri-
s tesse» , oltre agli auguri del le 
lettrici italiane, splendidi maz­
zi di garofani della Hlviera. 

MILANO — Antonietta Stella. Il celebre satinino che si 
trovava ila tre mesi ti New York. Ini Interrotto Io tute 
trionfali rappresentazioni ni -Metropo l i tan» , su richiesta 
del sn\ riiiic udente della « S c a l a » per Interpretare nel runa-
slitto tentro di Milano . | , a forza del destino ». Nella foto: 
l'arrivo della s l -noru Stella all'aeroporto della Mulpensn 

I SINDACATI COMPATTI HANNO HESI'INTO UN'ESIGUA OFI'ERTA DEL GOVEUNO 

Da oggi trecentomila ferrovieri francesi 
in sciopero unitario per aumenti salariali 

E* probabile che scendano in lotta anche i lavoratori dei trasporti urbani e fluviali, degli stabilimenti metallurgici 
e dei cantieri - Il generale De Bollardiòrc condannato a 60 giorni di fortezza per la denuncia delle torture in Algeria 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . Iti — A mezza­
notte trecentomila ferrovie­
ri francesi sono scesi in scio­
pero per 48 ore dopo a ve'-
respinto l'offerta del gover­
no clic si impegnava di au­
mentare i salari dell'l.STo a 
partire dal 1. gennaio 1957. 
Quasi sicuramente, accan'o 
ai ferrovieri, sciopereranno 
tutti gli altri addetti ai tra­
sporti pubblici urbani e flu­
viali. 

D'altronde, come segna­
lavamo ieri, l'agitazione sin­
dacale sta estendendosi co­
me una macchia d'olio. Gio­
vedì, e per 24 ore, sciope­
rerà il personale di terra dei 
servizi aerei e gli addetti ai 
servizi con i t inn i i . Contempo­
raneamente entreranno in 
agitazione gli operai della 
m c f a l t u r o l n e dei cant i er i 
nnna i f ed acrei. 

Con lo sciopero dei tra­
sporti urbani. Parigi rischia 
di essere paralizzata per 48 
ore: la Prefettura cerca di­
speratamente di organizzare 
servizi di collegamento con 

IL PROCESSO IN APPELLO A FIRENZE 

Le r ichieste del P. G. 
al processo Moranino 
Questa mattina l'arringa defensionale dell'avvocato Filastò 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E , 16. — Il p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e , dr . O g n i -
b e n e . h a p r e s e n t a t o o g g i a l l a 
C o r t e d 'ass i se d ' a p p e l l o l e 
r i c h i e s t e di p e n a p e r il c o m ­
p a g n o F r a n c e s c o M o r a n i n o . 
a c c u s a t o di o m i c i d i o c o n t i ­
n u a t o a g g r a v a t o . Il dr . O g n i -
b e n e . s i a p u r e a t t r a v e r s o 
u n a f o r m u l a z i o n e d i v e r s a , è 
g i u n t o a l la s t e s s a c o n c l u s i o ­
n e d e i g i u d i c i di p r i m o g r a ­
d o , c h i e d e n d o p e r l ' i m p u t a t o 
la c o n d a n n a a l l ' e r g a s t o l o da 
r idurs i a d iec i a n n i d i r e c l u ­
s i o n e . 

Il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e ha 
p a r l a t o p e r tu t ta la m a t t i ­
na ta , m e t t e n d o in r i s a l t o l e 
figure d e l l e v i t t i m e e s o t t o ­
l i n e a n d o c h e , m e n t r e p e r lo 
S t r a s s e r a e l o S c i m o n e si è 
a p p u r a t o c h e s i t r a t t a v a di 
a u t e n t i c i e r o i , a p p a r t e n e n t i 
a m i s s i o n i s e g r e t e a l l e a t e . 
p e r g l i a l t r i t r e — S a n t u c c i . 
C a m p a s s o e F r a n c e s c o n i — 
n o n v ' era m o t i v o d i d u b i t a ­
re d e l l a l o r o f e d e l t à , t r a t t a n ­
dos i d i p a r t i g i a n i c h e a v e v a ­
n o d a t o p r o v a d e l l o r o a t t a c ­
c a m e n t o a l l a l o t t a di l i b e r a ­
z i o n e . Q u a n t o a l l e d u e d o n ­
n e . s i t r a t t ò — s e c o n d o il 
p u b b l i c o a c c u s a t o r e — d i u n 
c r i m i n e c o m m e s s o p e r oc ­
c u l t a r e g l i a l t r i ; p e r e v i t a r e 
c i o è , c h e v e n i s s e r o a l l a l u c e 
l e u c c i s i o n i d e i c i n q u e p a r 
t i g i a n i . 

Il P .G. h a c o n c l u s o s o t t o ­
l i n e a n d o il m o v e n t e p u r a ­
m e n t e p o l i t i c o c h e s p i n s e 
M o r a n i n o ad o r d i n a r e l e e s e ­
c u z i o n i . A t t r a v e r s o u n c o m 
p u t o d i v e r s o , il d o t t o r O g n i 
b e n e h a c h i e s t o la c o n d a n 
na di « G e m i s t o > a l l ' e r g a 
s t e l o . E c c o , t e s t u a l m e n t e , l e 
r i c h i e s t e : « In r e l a z i o n e a l ­
l ' a p p e l l o i n c i d e n t a l e d e l 
P M. e in a c c o g l i m e n t o di 
e s s o , c h i e d o la p a r z i a l e ri 
f orma d e l l a s e n t e n z a d i pri 
m o g r a d o , c h e F r a n c e s c o 
M o r a n i n o s ia d i c h i a r a t o c o l ­
p e v o l e d e i reat i a scr i t t i e, 
f e r m e r e s t a n d o l e a t t e n u a n 
ti g e n e r i c h e e i l riconosci 

m e n t o d e l reato p o l i t i c o p e r 
il p r i m o d e i d u e e p i s o d i c o n ­
te s ta t i e il c o n d o n o di cui a l 
d e c r e t o de l d i c e m b r e 1953, 
d i c h i a r a t o la p e n a c o m m u ­
tata d a l l ' e r g a s t o l o in d i ec i 
ann i di r ec lus ione , p r e c i s a n ­
d o c h e la i m p u g n a t a s e n ­
tenza ha p e c c a t o n e l l a m o t i ­
v a z i o n e p e r c iò c h e a t t i e n e 
a l la o n e s t a c o n s i d e r a z i o n e di 
q u a n t o d i s p o s t o dal l 'art . 112 
de l C o d i c e p e n a l e , c h e s t a ­
b i l i s c e u n a u m e n t o d e l l a p e ­
na , s e il rea to è c o m m e s s o 
in d a n n o di c i n q u e o p iù p e r ­
s o n e ». 

Il p r o c e s s o r i p r e n d e r à d o ­
m a t t i n a . c o n l 'arr inga d i f e n -
s i o n a l e d e l l ' a v v . F i l a s t ò . 

Nehni riceve l'incarico 
di formare il governo indiano 

NUOVA DELHI 16. — A se ­
guito de l le recenti elezioni ge­

nerali. il primo ministro in­
diano Nehru. conformemente 
alla Costituzione, ha rassegna­
to oggi al presidente del la Re­
pubblica. l'rasad le dimiss io­
ni del suo governo. Prasad ha 
subito invitato N e h n i a costi­
tuire il nuovo ministero, che 
si rit iene verrà formato entro 
la fine di questa sett imana. 

In maggio Macmillan 
visiterà la Germania-ovest 
BONN. 16. — Un portavoce 

del governo ha annunciato 
oggi che il primo ministro in­
glese MacMillan dal 7 al 9 
maggio si recherà in vis i ta in 
Germania su invito del can­
cel l iere Adenauer 

MacMtllan sarà accompagna­
to durante la sua vis i ta dal 
ministro degli Esteri Se lw in 
Lloyd. che sarà gifi a Bonn 
dopo avere partecipato alla 
riunione del consigl io atlanti 
co che si terrà all ' inizio del 
mese. 

Accordo romeno-sovietico 
sullo "status,, delle truppe 
Zaltov afferma che i dirigenti americani hanno perso 
il senso della realtà e sopravvalutano le loro forze 

BUCAREST. 16. — Un co­
municato è stato diramato sui 
colloqui e la conclusione di un 
accordo fra i governi dell'URSS 
e della Romania circa lo status 
giuridico delle truppe sovieti­
che temporaneamente disloca­
te in territorio romeno. Dopo 
aver ricordato che il 3 dicem­
bre scorso I due governi ave­
vano rilevato che l'esistenza 
dei blocchi militari aggressivi 
e gli altri pericoli insiti nella 
situazione internazionale, rap­
presentano un» minaccia per 
gli stati del campo socialista. 
il documento afferma che in 
tali circostanze i dirigenti dei 
due paesi ritengono che la pre­
senza di unità militari sovieti­
che ne l territorio della Repub­
blica popolare romena per as­
sicurare 1* comune difesa da 

aggressione, e una eventuale 
opportuna 

Il comunicato aggiunge che 
in seguito a trattative svol­
tesi a Bucarest tra delegazioni 
dei due governi è stato firmato 
il" 5 aprile un accordo sullo 
status de l le truppe soviet iche 
in Romania. 

Al termine della cerimonia 
della firma il marescial lo Zu-
kov ha pronunciato u n discor­
so nel quale ha dichiarato fra 
l'altro che - in quest i ultimi 
tempi numerosi dirigenti po­
litici e militari, e in primo luo­
go quelli americani, hanno per­
so completamente il senso del ­
la realtà. Essi — ha aggiunto 
Ztikov — sopravvalutano le 
loro forze e sottovalutano le 
serie possibilità del l 'URSS e 
del campo socialista - . 

la popolosa periferia, ma la 
scarsità di automezzi milita­
ri (impegnati in Algeria) e 
il razionamento della benzi­
na, ostacolano ogni tentati­
vo in questo senso. 

D'altro canto i ferrovieri 
l imino d e c i s o di b l o c c a r e n u ­
c h e le grandi linee interna­
zionali cosicché la Francia, 
per due giorni, deve appog­
giare il traffico turistico su 
un dispendioso servizio au­
tostradale. Il Consiglio dei 
ministri, troppo impegnato 
dalla ricerca di economie. 
non ha potuto affrontare la 
grave situazione sociale che 
offrendo, come abbiamo det­
to, un irrisorio aumento re­
spinto dai sindacati compatti. 

Stasera negli ambienti go­
vernativi si cominciava a te­
mere seriamente l'effetto 
psicologico di questo sciope­
ro unitario su altre categorie 
fino ad ora giudicate tran­
quille. L'ombra degli sciope­
ri del '53. che Affilici spera­
va itfttt dover mai temere te­
nendo bloccato il sindacalo 
socialdemocratico, è caduta 
improvvisamente sulla sua 
formazione già divisa dai 
problemi economici. Tanto 
divisa che. riunitosi alle 15, 
il Consiglio dei ministri non 
aveva ancora reso pubbliche 
le sue decisioni nella tarda 
serata. 

Sembra certo, ad ogni mo­
do. che l'aumento del 10c/o 
della imposta progressiva 
sulle entrate sia cosa fatta: 
e questo mentre centinaia di 
migliaia di lavoratori scen­
dono in lotta o sono pronti 
a farlo per migliorare il lo­
ro tenore di vita. 

Profonda impressione ha 
suscitato nell'opinione pub­
blica la rivelazione di L e 
M o n d e secondo la quale il 
generale De Bollardière r 
stato colpito da 60 giorni di 
arresto in fortezza per ordi­
ne del ministero della dife­
sa nazionale. Come si ricor­
derà, il generale De Bollar­
diòrc, aveva c h i e s t o e otte­
nuto, già un mese fa. di es­
sere sollevato dall'incarico 
di responsabilità del settore 
operativo di Blida. in . 4 l a t ­
r i a . non condividendo certi 
metodi tacitamente ammessi 
danti altri comandi. 

Tuttavia, per non sollevare 
polemiche sul clamoroso ca­
so. il ministero ha motivato 
l'arresto non con la nobile 
decisione del generale b e n s ì 
c o n la lettera di solidarietà 
che questi aveva inviato al 
direttore d e l l ' E x p r e s s . Jean 
Jacques Servan Schreiber. 
autore di una serie di ar­
ticoli c o n d a n n a n t i l e r e p r e s ­
s ion i in Algeria. 

Siccome Jean J. Scrran 
Schreiber. proprio per que­
gli articoli, fu incolpato d i 
€ attentato alla morale del­
l'esercito >. il ministero del­
la Difesa ha giudicato la 
presa di posizione del gene­
rale i n c o m p a t i b i l e con i l s u o 
grado e moralmente con­
dannabile. 

Ma nonostante q u e s t i si­
stemi che tendono a soffo­
care ogni denuncia, la pole­
mica sui maggiori responsa­
bili impegnati in Algeria 
continua ad essere vira ed 
efficace. R i s p o n d e n d o a l l o 
stesso Mollct e al ministro 
della Difesa che accusavano 
i denunciatori di « far parte 
di un complotto ordito con­
tro la Francia*. Pierre Henry 
Simon, autore del libro 
€Contro la tortura > d i r i t i il 
nostro giornale si è già oc­
cupato, p u b b l i c a nani un co­
raggioso articolo su L e M o n ­
d e , n e l quale inchioda il go­
verno alle sue responsabilità 
e lo t n r i f a a provare l'esi­
stenza di questo complotto. 

« Giornalisti, d e p u t a r t i e 
ministri hanno stabilito che 

le denunce di torture e di 
sevizie — s e r i ne lo scrittore 
cattolico — entrano in una 
campagna di tradimento na­
zionale. Quelli che hanno 
preso tale iniziativa sareb­
bero dunque dei eattivi cit­
tadini, dei dis/utfi.sfi o . nel 
migliore dei casi, degli in­
tellettuali traviati o cristia­
ni emotivi. Insomma, quando 
vediamo con le lacrime agli 
occhi certe denunce, e quando 
scriviamo frasi che ci feri­
scono e che tutti sentiamo 
necessarie, noi cospiriamo 
coi capi del Fronte di libe­
razione nazionale algerino, 
per preparare l'umiliazione 
della Francia. Così almeno, 
crede una E l i t e , per la (pia­
le la parola "nobiltà" non 
ha più nessun senso. Ma al­
lora. perchè non ci mettete 
in prigione? Forse avremmo 
la fortuna d'incontrarci con 
Gag Mollet. che un giorno 
aveva dichiarato: — Voglio 
sapere tutta la verità, per­
chè se errore è staffi c o m ­
m e s s o . denunciarlo significa 
difendere la Francia >. 

Questa sera, il Quai d'Or-
say. rispondendo all'inter­
pellanza dei diciannove pae­
si del gruppo afro - asiatico, 
rivolta al segretario genera­
le delle Nazioni Unite cir­
ca le repressioni in Algeria. 
p u b b l i c a una messa a punto 
ufficiale nella quale è det­
to che se la Francia non ha 
potuto applicare il piano 

promesso alle Nazioni Unite, 
la colpa è dei < r i b e l l i » che 
s'inora hanno rifiutato di de­
porre le armi, come aveva 
loro cliiesto il governo fran­
cese. D'altronde, aggiunge il 
comunicato, il Fronte di li­
berazione a l ocr i t i o c e r c a di 
portare il dibattito su argo­
menti usciti da una campa­
gna di propaganda calun­
niosa e menzognera (le tor­
ture). Il Quai d'Orsag si mo­
stra. insomma, tanto preoc­
cupato della lettera dei pae­
si del gruppo afro - asiatico. 
che arriva a minacciare san­
zioni contro i giornali che 
prenderanno parte a questa 
campagna « diffamatricc >. 

AUGUSTO PANCALDI 

Lord Salisbury incita 
al boicottaggio di Suez 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. Ili — Lord Sali­
sbury. l*ex ministro che dette 
le dimissioni dal governo in-
Ulcse per protestare contro la 
liberazione di Makarins, ha 
sparato oggi la prima bordata 
otTensiva contro il premier in 
una lettera al Times, in cui 
propone che la Gran Bretagna 
organizzi il boicottaggio del ca­
nale di Suez. Rompendo il si­
lenzio con un gesto dall'evi­
dente significato politico di ap­
pello alla destra del partito 
consarvatore. lord Salisbury 
denuncia la prevista intenzione 

del governo di autorizzare le 
nnvl inglesi a pagare i pcdng-
t'i alla compagnia del canale 
di Suez e scrive: - Se questa 
è la decisione del governo, mol­
ti la condanneranno con «ma­
rezza. Spero almeno che non 
si tenterà di giustificare tale 
politica con ralTermn7Ìone che 
si tratta soltanto di una siste­
mazione temporanea. poiché 
questo equivarrebbe a farci del­
le illusioni. Se non possiamo 
ottenere migliori condizioni 
oggi, non saremo in grado di 
ottenerne nemmeno in futuro -. 

La lettera di lord Salisbury 
e stntn interpretata come la più 
autorevole conferma della im­
minenza della decisione gover­
nativa di autorizzare le navi 
inglesi a passare per il canale 
di Suez e. nello stesso tempo, 
come un sintomo dell'Intensità 
delle resistenze della destra 
conservatrice. 

In serata si 6 avuta un'ulte­
riore conferma ufficiosa della 
decisione di autorizzare il pas­
saggio delle navi inglesi per 
Suez, e analoga decisione si 
attribuisce al governo degli 
Stati Uniti. 

L. T. 
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il nuovo formaggio 
dal gusto nuovo 

contiene oltre il 6 0 % 
di pura f reschissima panna 

nutre più del la carne e si digerisce m e g l i * 

un astuccio d a tre 
formaggini costa solo 8 5 lire 

Altre confezioni: 

Tondo gigante L. 5 0 cadauno 
Scatola gigante L. 250 

è un prodotto della gran marca C ^ y * f f i 


